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S. URIELE E IL SANTO TAKLA HAYMANOT

IN ETIOPIA




Il nostro amato lettore rimarra sorpreso nell’apprendere
la ricchezza delle tradizioni, del culto e dei misteri legati
ad Uriele in Etiopia, completamente sconosciuti al
cattolico.

La Chiesa Etiopica celebra Uriele in tutte le Proprie
Liturgie, nella memoria dei suoi Santi, nel Canone
Universale della Messa e nell’Omelia a lui dedicata, c.d. Dersane Urael.

Inoltre sempre in Etiopia, Uriele e ricordato come il quarto dei Sette
Santi Spiriti Assistenti innanzi a Dio, giungendo spesso assieme a
Michele, Gabriele, Raffaele e agli altri3 Spiriti Assistenti, nonché a Nostro
Signore, per confortare i martiri e fortificarli nella sopportazione di
vessazioni e martiri.

Secondo la leggenda, Giovanni I'Evangelista, dopo la Passione di Cristo,
avrebbe raccolto e depositato per iscritto i segreti confidati a lui dalla
Vergine Maria soprattutto per quel che riguarda il famoso viaggio in
Egitto della Sacra Famiglia, di cui i Vangeli non dicono nulla.

A causa della persecuzione di Erode, che voleva uccidere il bambin Gesu,
la Vergine e il Santo Pargolo si rifugiano con San Giuseppe in Egitto
visitando I'Etiopia su una nube, accompagnati e guidati dall'Arcangelo
Uriele.

Gesu Bambino benedice I'Etiopia e ne dona la decima parte a sua madre
(questa e la leggenda chiamata Dabra Sina).

Poi, durante la Crocifissione del Redentore, sempre Uriele, raccoglie
sulle sue ali il Sangue Vivo di Cristo e I’Acqua che fuoriescono dalla Santa
ferita nel costato del Signore e lo sparge sul mondo, in particolare sul
Paese d’Etiopia santificandolo. In ogni luogo dove cadono le Sante Gocce
di Sangue di Cristo sorge un monastero o un’abbazia cristiana.

La chiesa ortodossa etiope riconosce la maggior parte dei Santi della
chiesa universale prima della Concilio di Calcedonia ( 451 d.c. ) e tutti i
Santi della chiesa copta ortodossa di Alessandria, di cui ha conoscenza
attraverso il Sinassario , i racconti dei loro atti o tramite altre vie
liturgiche.

Il Sinassario del chiesa copta che ¢ la fonte principale per la vita dei santi
della chiesa etiopica, € stato tradotto in lingua Ge'ez (molto
probabilmente per la seconda volta) nel 13° secolo .



Nel corso del tempo, il Sinassario tradotto, ha assunto “carattere etiope”
arricchendosi di voci per i Santi indigeni e anche di altri Santi
provenienti dalla letteratura agiografica .

Di conseguenza, il Sinassario copto e quello etiope differiscono tra loro
in qualche dettaglio in relazione alle voci che trattano gli stessi Santi.

Essi, sono normalmente commemorati nel giorno della loro morte .

Pochissimi di loro, invece, come Takla Haymanot, sono celebrati anche
altri giorni che commemorano situazioni particolari ( ad esempio , la
nascita o il trasporto delle reliquie ).

Fino all'introduzione della modernita in Etiopia nel 20° secolo , la
memoria dei Santi piu importanti era festeggiata come festa nazionale .

Normalmente la maggior parte dei Santi che hanno dato un contributo
duraturo alla chiesa dell' Etiopia sono menzionati sotto il monachesimo
etiopico.

Tra i Santi piu conosciuti e venerati abbiamo: Yared (Jared); Lalibela o
Gabra Masqal uno dei santi re d’Etiopia; Iyyasus Mo’a, fondatore del
famoso monastero di Debra Hayq, che si trova vicino all’'omonimo lago,
anche chiamato Dabra Estifanos, in quanto dedicato a Santo Stefano;
Giyorgis di Gasecha o Abate Giorgio di Sagla, Gabra Manfas Qeddus e
soprattutto; Takla Haymanot, il Santo piu famoso, venerato da tutti i
cristiani del paese.



IL SANTO ETIOPE GABRA MANFRA QEDDUS

Una ricostruzione biografica della vita del Santo (c.d. Gadl) non appare
semplice, esistendo numerose tradizioni a tratti leggendarie,
sovrapposizioni letterarie e superfetazioni mistiche di fatti e persone
non sempre coincidendo, essendo dunque tale materia maggiormente
d’appannaggio di esperti del settore.

Su tale argomento ha scritto Taddesse Tamrat
http://www.dacb.org/stories/ethiopia/takla2 haymanot.html (vita),

che ne ha ricavato una biografia specifica, anche se non I'unica con tratti
che divergono da altri autori.

Noto nella Chiesa copta come San Takla Haymanot dell’Etiopia,
(1215 circa - 1313 circa) o anche Tekle Haymanot, fu un monaco
etiope che fondo un importante monastero nella sua provincia
natale di Shewa.

E considerato un santo sia dalla Chiesa copta che da quella etiope

La sua festa e il 17 agosto e il 24 di ogni mese nel calendario etiope e
dedicato a Takla Haymanot.

Nacque nel distretto di Bulga, al confine orientale di Shewa, figlio del
sacerdote Sagaz Ab ("Dono di fede") e di sua moglie Egzi'e Haraya
("Scelta di Dio"), conosciuta anche come Sara.

Secondo la tradizione, i suoi antenati erano cristiani che si erano stabiliti
a Shewa dieci generazioni prima.

Suo padre diede a Takla Haymanot la sua prima istruzione religiosa; in
seguito fu ordinato sacerdote dal vescovo egiziano Qerilos.

Il primo momento significativo della sua vita fu quando Takla
Haymanot, all'eta di 30 anni, viaggio verso nord per stabilirsi nel
monastero di Iyasus Mo'a, che solo pochi anni prima aveva fondato
un monastero su un'isola nel mezzo del lago Hayq nel distretto di
Amba Sel (I'attuale regione di Amhara).


http://www.dacb.org/stories/ethiopia/takla2_haymanot.html

Li studio sotto l'abate per nove anni prima di recarsi nel Tigray,
dove visito Axum, poi rimase per un po' presso il monastero di
Debre Damo, dove studio sotto l'abate Yohannes, il maestro
spirituale di Iyasus Mo'a.

A questo punto, un piccolo gruppo di seguaci comincio a radunarsi
attorno a lui.

Alla fine Takla Haymanot lascio Debre Damo con i suoi seguaci per
tornare a Shewa.

Sulla via del ritorno, si fermo al monastero di Iyasus Mo'a sul lago
Hayq, dove la tradizione vuole che ricevette la piena investitura
dell'abito da monaco etiope.

La vera svolta nella sua vita avvenne quando egli entro nel
monastero di Dabra Hayq, nel nord del paese, il cui abate era un
altro celebre monaco etiopico: Iyasus Mo'a.

Takla Haymanot fu dunque discepolo di lyasus Mo'a e dell'abate
Yohanni, prima di divenire a sua volta padre spirituale di un gran
numero di monaci.

Tornato nella regione natia, egli fondo il monastero di Dabra Asbo,
che intorno alla meta del XV secolo assumera il nome odierno di
Dabra Libanos, uno dei piu importanti centri spirituali della storia
etiopica.

L'irradiamento monastico di Dabra Asbo fu enorme, anche perché
ebbe tra i suoi primi monaci molti uomini imparentati con la
nascente dinastia dei salomonidi, e numerosi furono i monasteri che
da esso ebbero origine.

Anche per questo Takla Haymanot, che in etiopico significa «pianta
della fede», e considerato il capostipite della piu grande famiglia
monastica dell'Etiopia.



Taddesse Tamrat in “Chiesa e Stato in Etiopia (1270-1527)" (Oxford,

1972), pp. 160-189", vede nei resoconti esistenti di questo atto di
investitura un tentativo da parte di scrittori successivi di giustificare
I'anzianita del monastero nel lago Hayq rispetto ai seguaci di Takla
Haymanot.

Si stabili nella zona centrale tra Shilalish e Grarya, dove fondo nel 1284
il monastero di Debre Asbo (ribattezzato nel XV secolo Debre Libanos).

Questo monastero divenne una delle istituzioni religiose piu importanti
dell'Etiopia.

Takla Haymanot visse per 29 anni dopo la fondazione di questo
monastero, morendo l'anno prima dell'imperatore Wedem Arad; questo
daterebbe la morte di Takla Haymanot al 1313.

Fu sepolto per la prima volta nella grotta dove originariamente aveva
vissuto come eremita; quasi 60 anni dopo fu rinterrato a Debre Libanos.

Negli anni '50, I'imperatore Haile Selassie costrui una nuova chiesa nel
monastero di Debre Libanos sul sito della tomba del santo.

Rimane un luogo di pellegrinaggio per molte persone in tutta I'Etiopia.
iconografia

Takla Haymanot é spesso rappresentato come un vecchio con le ali
sulla schiena e solo una gamba visibile.

Ci sono una serie di spiegazioni per questa immagine popolare; si
racconta una storia, secondo cui al santo "essendo rimasto fermo troppo
a lungo, una delle sue gambe si ruppe, dopodiché rimase su un piede solo
per sette anni".

Il viaggiatore Thomas Pakenham apprese dal Priore di Debre Damo
come Takla Haymanot ricevette invece le sue ali:

«Un giorno disse che sarebbe andato a Gerusalemme per vedere il
Giardino del Getsemani e la collina di sangue che si chiama Golgota.
Ma Satana progetto di impedire a Takla Haymanot di intraprendere
il suoviaggio verso la Terra Santa, e taglio la corda che portava dalla
roccia a terra proprio mentre iniziava a scendere. Allora Dio diede a
Takla Haymanot sei ali e volo giu nella valle sottostante ... e da quel
giorno in poi Takla Haymanot volo avanti e indietro per
Gerusalemme sopra le nuvole come un aeroplano» . [ c.fr. Thomas



Pakenham, "Le montagne di Rasselas" (New York: Reynal, 1959), p.
84].

L’arcangelo Uriele

Il prof. Denis Nosnitsin, principale catalogatore di manoscritti etiopici,
ha edito: “Reflections On An Episode From The History Of The
Ethiopian Monastic Movement’, Scrinium [° (2005) in :"Varia

Aethiopica”, pag. 233/234 in nota 101, dove riporta frammenti di un

manoscritto in cui e inserita la Gadl ovvero la vita, di Takla Haymanot

Secondo queste leggende Takla fu in vita custodito dai Santi Arcangeli e

specialmente da Uriele.

C’eé un passaggio rilevante in un manoscritto di Hayq, cioe nel secondo
MS denominato EMML 1942 che contiene tracce della presenza dell’
Arcangelo Uriele. E riportato che:

« (72vb) Sant’ Uriele gli ordino di apprendere la legge monastica
da Bddlotd Mikael del paese di Amhara, per diventare il padre di
tutti i santi monaci della terra d'Etiopia. Ando e rimase (li) 10
anni, imparando la legge monastica e facendo segni mentre
guariva i malati. E da allora in poi sant'Uriele gli ordino di andare
al Lago Hayq e soggiorno con lydsus Mo’a e stette li 10 anni.
Successivamente se ne parti da li e si reco a Ddbrid Dammo, da
abba Yohanni stando con lui 12 anni».

«(73rb) E dopo cio (73va) ritorno dal Patriarca abba Michele e
sali a Débrd Dammo, da abba Yohanni. E gli disse tutto cio che il
Patriarca gli aveva riferito, ogni parola. E poi abba Yohanni gli
rispose e disse: “Ho sentito dalla bocca di tutti i santi monaci,
prediletti della Madonna, che saresti divenuto il padre dei santi
monaci dei monasteri di tutto [il paese di] Awa, che I'Arcangelo
Uriele consacro con il sangue di Cristo ... Vai la eresta la ... (73vb).
E dopo di cio lascio Dédbrid Dammo e ando a Ddbr Libanos dopo
aver raggiunto i 70 anni di eta ... E nel secondo anno dopo il suo
ingresso a Ddbrd Libanos, il re ortodosso Yekunno Amlak regno
attraverso la preghiera di questo padre [che] lo unse con la sua
[propria] mano con la pura unzione del regno. E si é adempiuto
cio che era chiamato «il miracolo del suo nome» nell'Omelia di
Uriele ... ».

«(74rb) E dopo questo Yekunno Amlak ando all'isola del Lago
Hayq e costrui una chiesa per lydsus Moa e la chiamo Ddbrid
Ndgwddgwad ... (74rb) E nomino abba lydsus Moa Arciprete e
aqqabe sd at per l'intero paese dell’Etiopia, e disse a Tdkld
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[ Nosnitsin 233

234 Scriniwm [ (2005). Varia Acthiopdca

cxacily lylisus Mo'a assumed the monastic habit, and none coniains pelemi-
cal passages comparable to those found in the Vita of lylisus Mo's.® How-
ever, some of them describe the monastic carrier of Iyisus Mo'a in a peculiar
way: of particular interest is the lengthy «History of the Churches and Monas-
teries of Ethiopia=" in M3 EMML 1942, linked to the cycle of Homilics in
honour of Archangel Uriel, obvicusly of Manilak 1I's period {and of Siwan
origin). According to the colophon of this work (which deserves, in fact, a
closer look). it was composed by a certain wggafe 0o Yohannas, the con-
temporary of King Labna Dangal (1508-400. The History is certainly a pseu-
doepigraphic work of a much later period, and was probably not composed at
Diibrii Hayep: the ideological hackground of its author is not quite clear, and
the work should not prematurely be described npm-g.iiwana_"‘r In any case. it
speaks more about Takla Haymanot than about Ivasus Mo'a; the account
concerning Takla Haymanot follows his Vita in the Dédbri Libanos recen-
sion, and the auther of the History shows no interest in taking up the occasion
to raise the discussion and revise the story about Iyiisus Mo'a's assumption of
the monastic habit. unless the absence of the author's clear position should
be considered an attempt (o hide details of Iyasus Mo'a's life.™ hherwise,

“While working on iz well-kiown eskay (Tappesse Tasiear 19700 Taddesse
Tamerat managed 1o gain access to and comsull the wmiquee sowrces preserved in DEbri
Hayg: however, he apparently did mo1 find any material which would have lead bim
1o discuss the peoblem i his anicle andfor s1an s closer investgation.

" WS EMML 1542, fol. 67h-850

1 Cp. also Getatchew Haile's comments, EMML W, 440,

“I Here is the relevant passage acconding 1o M5 EMML 1042 11 is related thar
Takls Haymanot was borm in the seventh vear of the reign of Ni®akk®ato Li-Ab at e
age of 22 yeark be left his parems, quining the worldly life. Thereafier, e Saing had
preached aisd built churches in Kiitata, Damor, donnarva ete. Thereafter, «072vh) sain
&l ardered him 1o leam the monastic law from Bisiloti Mikael of the country of
Ambara, in order 10 become the father of all holy monks of the laxd of Ethiopia
[HAleha s 2 2= #). He went and staved (there) 10 vears, learning the monastic law
and making signs while healing the sick. Andthereafier Saim Urel ordered bim oo go
1o Lake Hayg and siay with lydsus Mo®a. And he stayed with him 10 years, And after
thag, he departed from eiba Dyiisus Mo®a and ascendied (73 rap DEbei Danimo, to afba
Yohamut; and be stayed witl him 12 yearse. Takli Haymanot ravelled o Jerusalem
three mmes, till the Panarcl Michael ondersd liny to stay i Ethiopia to promote
mnoissticsm. <07 3rbp And after this (73va) he renrsed from the Pairarch adie Michael
and ascended Dibed Dammo, to abibs Yohammi. And be told lim what the Patriarch
said, all his words. And thereafier abba Yobann responded o him and sasd: <1 heard
[3t]) from the mowth of all holy monks, the beloved of Our Lady Mary, and they told
me it you would be the father of boly monks of the monasteries of all [the country
of] Sawa (AL 2 a9, which Aschangel Uriel consecrared with the blood
of Chiast... Go thene and stay tere... (73vh)" And afier this be left Diibei Danimo
and went 10 Ddbrii Libanos, after be [reached the age of] 70 years afier ke had been

at first glance there are no Dabri Hayg documents concerning the biography
of Iyiisus Mo'a, except for his Vita, which would deal with the episode in a
very different way. speaking from an articulated and conscquently ideologi-
cal position. "™

An additional last group of documents worth noting is represented by
monastic spiritual gencalogics and other texts of this kind. These sources
have not yet been a subject of comprehensive rescarch; yet many of them
mention both Takla Haymanot's and lyfisus Mo'a’s assumption of the monas-
tic habit. thus recording the relationship between the two saints. The spiritual
pedigree of Takla Haymanot, which follows the Dabri Libanos recension of
his Vita, was compiled simultaneously with or, most probably, somewhat la-
ter than the laticr, and spread throughout Ethiopia in numerous copies.™
Taking into account the fact that the genealogies show numerous varations

.. And in the second yesar after luis emering DEbE Likanos, the Onbodox King
Yakiunno Amlak reigred through e prayer of this father [wla] anoited hin by lbis
o) band watly the pere anointment of the Kingdom. And it was fulfilled wilar was
called sthe miracle of his nanees n the Homily of Urel. s The King went 1o Roha,
wisited Lalibiila and builr another one elserely — Giinniiti Maryam, which Tikls Hay-
manol comsecrated. «f Tdeb b And after tis Y skumo Amlak went o te sland of Lake
Hayg and bisile a church for [ydisus Mo®a amd called it Dibrii Nig*Sde*ad. [ Tdrl)
Aued he appointed abier [ydsis Mo®a Archpeiest (A4 2 05 and Gggale 5 %t for
the entive cowntey of Etliopia, and be said to Takl Haymanon: «Bring all your [spird-
ual] sons thar you geperated through tee Holy Spari, so tear teey will consoruct and
Inwild churchfes] in the name of owr Lady Mary, the Maother of God { Tdva), on all the
mountaing that Saint el blessed witl the blood of owr Lord Jesus Christ. And
Tiiklsd Haymanot close from his [spirineal] sons 33 who ok the meonastae cap and
seapular from his hands ..«

12 Cpe alse the Mimcles of Iy3sus Moa (EMML 190, 199 cent., from DEl
Hayq Jstifanos; the Mimcles seem o post-dace the bulk of [ydsus Mo'a's hagio-
graplyy, amd sometimes deaw wpon bis Vi) whicl begin with the aceount of how
Iyiisus Mo'a left his family anibe age of 40 and went to Db Dammo where lse spem
T years with abbe Yolanni. The autlhor of the Miracles does not provide details on
Iyiisus Mo®a's assumption of the monastic labit — tunke, momastic cap amd scapular
(fol. 9-T, & aleo Markassea 1986: 183 unless the reference to Iviisus Mo'a as a
sperfet monks, @by 2 G- on fol. THvb [ep. Magrasssa 1986:188] 15 a hint 1o
Il eomplet: momastic profession).

'8 The earliest edition of such a text, from MS Paris, Bibliohéque natbonal de
France. Eih. 160 is in Basset 1896:15-16. Some time in tee lae 17* or 15* cent. this
geinealogy was combined witl a short deseription of Takla Haymisot's Life deriving
from the Diibrii Libanos recension of ks Vita and became known as the «Genealogy
of our farles, dee monkss. The account remareates the ife of Takls Haymanot, taking
its start feoan his spirimal genealogy (his spariial gesealogy is missing in Buoae
190, which has only 18 eshorts varbant in el 88; in nemscripes witls the oiginal
Dibrii Libanos recension of the Vitathis genealogy usually stands before te Homily



